
DELIBERAZIONE N°   XII /  3537  Seduta del  09/12/2024

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  MARCO ALPARONE   Vicepresidente ROMANO MARIA LA RUSSA
 ALESSANDRO BEDUSCHI ELENA LUCCHINI
 GUIDO BERTOLASO FRANCO LUCENTE
 FRANCESCA CARUSO GIORGIO MAIONE
 GIANLUCA COMAZZI BARBARA MAZZALI
 ALESSANDRO FERMI MASSIMO SERTORI
 PAOLO FRANCO CLAUDIA MARIA TERZI
 GUIDO GUIDESI SIMONA TIRONI

Con l'assistenza del Segretario  Riccardo Perini

Su proposta  del Vicepresidente  Marco Alparone 

Il Segretario Generale  Antonello Turturiello 

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Centrale       Manuela Giaretta 

Il  Dirigente                     Gianapaola Danelli 

Oggetto

VARIAZIONI  AL  BILANCIO DI  PREVISIONE 2024-2026  -  PRELIEVO DAL  FONDO RISCHI  CONTENZIOSO
LEGALE (ART. 1, C. 4 L.R. 23/2013) – 16° PROVVEDIMENTO - RICONOSCIMENTO LEGITTIMITA’ DEBITO
FUORI BILANCIO (ART. 73. C. 4 D.LGS. 118/2011) - (ATTO DA TRASMETTERE AL CONSIGLIO REGIONALE) 



VISTO l'articolo 57 dello Statuto; 

VISTO il D.lgs. 118/2011 come integrato e corretto dal D.lgs. 10 agosto 2014, n. 126
“Disposizioni  integrative  e  correttive  del  D.lgs  118/2011  recante  disposizioni  in
materia di  armonizzazione dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi di  bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009; 

RICHIAMATO in particolare l’art. 51, c. 2 del d.lgs. 118/11; 
  
VISTI l’art. 2 della legge regionale 17 dicembre 2012, n. 18 (finanziaria 2013), che
ha istituito il collegio dei revisori e il regolamento regionale 10 giugno 2013 n. 1 di
attuazione dell'art. 2, comma 5 della legge regionale; 

RICHIAMATO il punto 5.2, lett. h) del principio contabile applicato concernente la
contabilità finanziaria, allegato al D.lgs. 118/2011, che disciplina il caso in cui un
ente, a seguito di contenzioso nel quale ha significative probabilità di soccombere
o di sentenza non definitiva e non esecutiva, sia in attesa degli esiti del giudizio,
prevedendo l’obbligo di:
- accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli oneri previsti dalla

sentenza, tramite istituzione di apposito fondo rischi;
- determinare, in fase di prima applicazione del principio, l’accantonamento

del fondo rischi spese legali sulla base di una ricognizione del contenzioso
esistente a carico dell’ente formatosi negli esercizi precedenti, ripartibile tra
gli esercizi del bilancio di previsione;

- aggiornare il fondo nel primo esercizio considerato nel bilancio di previsione
per  tener  conto  del  nuovo contenzioso  formatosi  nel  corso  dell’esercizio
precedente;

VISTO l’articolo 51, comma 6, lettera e) del d.lgs. 118/11 nel quale si stabilisce che
nessuna  variazione  al  bilancio  può  essere  approvata  dopo  il  30  novembre
dell'anno a cui il  bilancio stesso si  riferisce,  fatti  salvi  i  prelievi  per l'utilizzo della
quota  accantonata  del  risultato  di  amministrazione  riguardante  le  spese
potenziali; 

CONSIDERATO  che l’art.  1,  c.  4  della  legge regionale 24 dicembre 2013,  n.  23
“Bilancio  di  previsione  per  l’esercizio  finanziario  2014  e  bilancio  pluriennale
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2014/2016 a legislazione vigente”,  in applicazione del   principio 5.2,  lett.  h)  ha
istituito alla missione 20 “Fondi e accantonamenti”- programma 20.03 “Altri fondi” il
Fondo Rischi Contenzioso legale - Parte  corrente” e il “Fondo Rischi Contenzioso
legale  -  Parte  capitale”  per  l’accantonamento  delle  risorse  necessarie  alla
copertura del rischio di maggiori  spese legate al contenzioso  in attesa degli esiti
del giudizio;

RICHIAMATO l’art.  73  “Riconoscimento di legittimità di debiti  fuori  bilancio delle
Regioni” del decreto legislativo 118/11 sopra citato che alla lettera a) del comma
1 indica tra i debiti fuori bilancio le sentenze esecutive;

RICHIAMATO inoltre l’art. 73 comma 4 del d.lgs. 118/11, come modificato dall’art.
38-ter  del  decreto-legge  30  aprile  2019,  n.  34  “Misure  urgenti  di  crescita
economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi” convertito in legge
con L. 28 giugno 2019, n. 58, che prevede “Al riconoscimento della legittimità dei
debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il Consiglio regionale o la Giunta
regionale provvedono entro trenta giorni dalla ricezione della relativa proposta.
Decorso  inutilmente  tale  termine,  la  legittimità  di  detto  debito  si  intende
riconosciuta”;

VISTA la  nota  prot.  A1.2024.0651796  del  15/11/2024,  integrata  con  e-mail  del
25/11/2024  e  del  28/11/2024,  con  le  quali  la  UO Avvocatura,  Affari  europei  e
Supporto giuridico chiede:

● di  procedere  al  prelievo  dal  fondo  rischi  contenzioso  legale  –  quota
corrente di € 22.865,85 come da allegato A, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento, al fine di poter provvedere al rimborso di spese
di giudizio relative ai seguenti provvedimenti:
 sentenza 230/2024 RG n. 586/2018 del Tribunale di Varese;
 sentenza 9379/2024 RG 10934/2021 del Consiglio di Stato;
 sentenza  RG  2141/2023  del  Tribunale  Regionale  delle  Acque

Pubbliche presso la Corte d’Appello di Milano;

● di riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio;

VISTA la legge regionale n. 11 del 29/12/2023 "Bilancio di previsione 2024-2026";

VISTA la legge regionale n. 14 del 8/8/2024 "Assestamento al bilancio 2024 - 2026
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con modifiche di leggi regionali";

VISTA la  dgr  2907  dell'8/8/2024  "Integrazione  al  documento  tecnico  di
accompagnamento  al  bilancio  di  previsione  2024-2026  e  aggiornamento  dei
prospetti  per  il  consolidamento  dei  conti  del  bilancio  regionale  e  degli  enti
dipendenti,  dei  programmi pluriennali  delle attività degli  enti  e delle società in
house, del piano di studi e ricerca, dell'elenco riportante gli appalti affidati ad Aria
spa e dei prospetti della programmazione gare per l'acquisizione di beni e servizi
per  l'anno  2024  in  raccordo  con  le  disponibilità  di  bilancio  di  cui  alla  dgr
XII/1998/2024, a seguito della l.c.r. n. 25 del 25/07/2024 "Assestamento al bilancio di
previsione2024-2026 con modifiche di leggi regionali"";

VISTO il  decreto  del  Segretario  generale  12127  del  5/8/2024  "  Integrazione  al
bilancio finanziario gestionale 2024-2026 a seguito dell'approvazione della l.c.r. n.
25  del  25/07/2024  "Assestamento  al  bilancio  2024-2026  con  modifiche  di  leggi
regionali";

VISTA la  dgr  3324 del  30/10/2024 “Approvazione della  proposta di  progetto di
legge  "Bilancio  di  previsione  2025-2027”  e  del  relativo  documento  tecnico  di
accompagnamento”;

VISTA  la  l.r.  n.  20  del  07/07/2008  “Testo  unico  delle  leggi  in  materia  di
organizzazione e personale”;

VISTI i provvedimenti organizzativi della XII legislatura;

VISTI altresì gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale
per l'esercizio finanziario 2024 e successivi; 

VERIFICATO da parte del Dirigente della UO Bilancio e Autorità di Certificazione
Fondi comunitari la regolarità dell'istruttoria e della proposta di deliberazione sia
sotto il profilo tecnico che di legittimità;

VAGLIATE ed assunte come proprie le predette valutazioni e considerazioni;

AD UNANIMITA' dei voti espressi nelle forme di legge;
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DELIBERA

1. di  apportare  al  bilancio  di  previsione  2024/2026  le  variazioni  indicate
all'allegato A della presente deliberazione di cui costituisce parte integrante
e sostanziale;

2. di riconoscere la legittimità dei debiti fuori bilancio relativi ai provvedimenti:
 sentenza 230/2024 RG n. 586/2018 del Tribunale di Varese;
 sentenza 9379/2024 RG 10934/2021 del Consiglio di Stato;
 sentenza  RG  2141/2023  del  Tribunale  Regionale  delle  Acque

Pubbliche presso la Corte d’Appello di Milano;
 

3. di stabilire che la copertura finanziaria del punto 2 è assicurata sul capitolo
1.11.110.13823 “Spese di giudizio” tramite la variazione di bilancio di cui al
punto 1;

4. di trasmettere la presente delibera al Collegio dei revisori dei conti ai sensi e
nei termini previsti dall’art. 3, comma 7 del regolamento 10 giugno 2013 n. 1
di  attuazione  dell’articolo  2,  comma 5  della  l.r.  17  dicembre  2012  n.  18
(finanziaria 2013);

5. di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Regionale ai sensi e nei
termini stabiliti dall’ordinamento contabile regionale;

6. di trasmettere la presente deliberazione alla Procura della Corte dei Conti ai
sensi dell’articolo 23, comma 5 della legge n. 289/2002;

7. di  disporre  la  pubblicazione  della  presente  deliberazione  sul  Bollettino
Ufficiale  della  Regione  Lombardia,  ai  sensi  dall’ordinamento  contabile
regionale.

 IL SEGRETARIO

          RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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